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PALESTINA 
 
Capitale: Gerusalemme Est e Ramallah 
Popolazione: 4.900.000 abitanti 
Indice di sviluppo umano: 0,690 (119° posto su 189 Paesi) 
Reddito: 5.314 $ pro capite 
Anno avvio attività: 1987 
Anno riconoscimento governativo: 2010 in Palestina, 2009 in Israele 
Operatori espatriati nel 2019: 4 - 3 M, 1 F 
Oneri sostenuti nel 2019: 617.356 euro 
 
SETTORI DI INTERVENTO 
Ambiente 
Child and Youth Protection 
Educazione, formazione e inserimento socio-professionale 
Rafforzamento delle OSC e degli altri attori dello sviluppo 
 
 Oneri sostenuti (in €) Finanziatori 

Progetti di sviluppo finanziati da enti 
pubblici 
N.O.I. Giovani in Palestina - Nuove 
Opportunità di Integrazione e di Impiego per 
giovani vulnerabili palestinesi 

12.323 AICS/MAECI 

NUR (New Urban Resources). Energia 
rinnovabile per Betlemme 36.781 Comune di Torino 

Sistema di gestione e controllo della crescita 
urbana per lo sviluppo del patrimonio e il 
miglioramento della vita nella città di 
Betlemme 

8.250 Comune di Pavia 

Start Your Business! Creazione di start-up, 
sviluppo di competenze tecniche e 
promozione socio-economica di giovani e 
donne vulnerabili in Palestina. 

12.508 AICS/MAECI 

Progetti di sviluppo finanziati da soggetti 
privati 
Organizzazione e avvio del master in 
Governance e amministrazione del settore 
pubblico (MGAPS) presso l’Università di 
Palestina 

137.536 CEI 8x1000 

Progetti di emergenza finanziati da enti 
pubblici 
Scuole a misura di bambino: intervento 
integrato per aumentare la resilienza degli 
studenti delle scuole di Mantiqat Shi’b al 
Butum, Khirbet al Fakheit, Khirbet al Majaz, 
Jinba nell’area di Masafer Yatta (area C) 

389.966 AICS Gerusalemme 

Child-Friendly Schools: progetto di emergenza 
a protezione dei bambini e delle bambine delle 
comunità vulnerabili in area C e H2 
(Cisgiordania), attraverso la riabilitazione e 

 
 

7.934 AICS Gerusalemme 
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 Oneri sostenuti (in €) Finanziatori 

l'adeguamento degli edifici scolastici e di 
interventi di supporto psico-sociale. 

 
IL VIS IN PALESTINA: PRINCIPALI AZIONI REALIZZATE 

 
Il VIS lavora in Palestina da oltre 30 anni. Nel corso di questo lungo periodo, caratterizzato da tanti 
cambiamenti sui fronti politico, sociale, economico e istituzionale, il VIS è cresciuto molto, 
adeguando il proprio lavoro alle mutate esigenze del popolo palestinese, al fianco del quale non ha 
mai cessato di operare. 
I settori in cui il VIS al momento opera sono diversi: formazione tecnico-professionale e avvio a 
lavoro, sviluppo socio-economico, supporto psico-sociale, capacity building delle istituzioni locali. I 
progetti sono realizzati in collaborazione con diversi partner locali e internazionali, a partire dai 
Salesiani di Don Bosco primo partner nel Paese, l’Università di Betlemme, le autorità locali, ONG 
italiane e internazionali, Università e imprese italiane ecc. 

OBIETTIVI 2019 LIVELLO DI RAGGIUNGIMENTO 
TVET: rafforzare e ampliare presenza e 
competenza in TV�T su energie rinnovabili; 
proseguire il processo di accreditamento 
presso enti locali e internazionali; verificare se 
continuare ad avere un ruolo nella formazione 
dei funzionari pubblici 

Obiettivo non raggiunto.  
Hanno inciso negativamente la frequente 
rotazione del personale espatriato e difficoltà 
relazionali e organizzative 

Effettuare uno studio su potenzialità di sviluppo 
di settori formativi innovativi e diretti alle donne 
presso la Salesian Technical School (STS) 

Obiettivo parzialmente raggiunto. 
Il processo di riorganizzazione della STS è 
lungo e complesso, ma sta procedendo. Nel 
corso del 2020 lo studio sarà completato e 
sarà uno dei pilastri su cui si fonderà il piano 
di rilancio dell’offerta formativa dei Salesiani 
di Betlemme 

Accompagnare lo sviluppo socio-economico 
attraverso il supporto al Bethlehem Business 
Incubator e al Yunus Social Business Centre 
con approfondimento di strumenti e 
competenze specifiche 

Obiettivo pienamente raggiunto. 
È stata elaborata una strategia di intervento 
comune con l’Università di Betlemme che ha 
messo il VIS nelle condizioni di presentare 
un’importante proposta progettuale 
(approvata e finanziata). 
Lanciate ufficialmente le attività dello Yunus 
Social Business Centre dedicando il 2020 al 
Social Business in Palestina 

Consolidare l’azione del VIS in area C in 
interventi di emergenza e crisi protratta nel 
tempo a favore dei bambini più vulnerabili e 
acquisire le giuste competenze ed esperienze 

Obiettivo pienamente raggiunto. 
Portato a termine, con successo, un progetto 
in 4 scuole e ottenuti due nuovi finanziamenti 

 

Principali azioni realizzate nel 2019:  
 concluso il progetto triennale N.O.I. Giovani in Palestina – Nuove Opportunità di 

Occupazione e Integrazione, grazie al quale il VIS ha potuto consolidare gli interventi nel 
campo della formazione professionale e lavorare in maniera più significativa nel settore 
delle energie rinnovabili e del supporto psico-sociale; 

 realizzati corsi di formazione su imprenditoria e management nel settore delle energie 
rinnovabili e svolto il primo Hackathon (meeting-laboratorio) per selezionare nuove start-up 
tradizionali e social business da avviare; 

 consolidati i rapporti con il Palestine Finance Institute fornendo 13 corsi di formazione per 
funzionari pubblici; 
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 realizzato e concluso un progetto di supporto psico-sociale in area C, ristrutturando 4 
scuole in un’area desertica e molto vulnerabile, raggiugendo 160 studenti e 30 
insegnanti/educatori; 

 avviato un nuovo progetto nelle altre zone dell’area C ma anche alcune scuole nella zona 
H2 di Hebron; 

 rafforzati i rapporti con il Dipartimento di Vocational Education del Ministero dell’Educazione 
Palestinese; 

 il VIS è diventato ufficialmente membro dell’Education Cluster costituito dal Ministero 
dell’Educazione Palestinese e coordinato da UNICEF. 

 
Punti di debolezza:  

 il processo di riposizionamento della missione in Palestina si è concluso ma ora è 
fondamentale adeguare le competenze dello staff rispetto ai nuovi obiettivi e alle tipologie 
di intervento; 

 è stato realizzato per la prima volta un intervento in un territorio complesso come l’area C. Il 
VIS ha imparato a reagire agli imprevisti, ma deve consolidare gli strumenti di risposta. 

RISULTATI OTTENUTI PER SETTORE DI INTERVENTO 
 

 
Rafforzamento delle OSC e degli altri attori dello sviluppo 
Presentati due nuovi progetti e ne è stato approvato ed avviato uno 
Nuove attività realizzate su social business (seminari, ricerche ecc.) e avviati tre progetti di 
ricerca su Social Business e Gender, su Social Enterprise Ecosystem in Palestine e su 
Industrial parks and industrial cluster 
 
Child and Youth Protection 
Presentate, approvate e avviate due nuove proposte con l’obiettivo di consolidare gli interventi 
di education in emergency, attraverso un approccio multisettoriale di intervento (supporto 
psico-sociale e interventi di riabilitazione delle scuole per spazi fruibili e a misura di bambino) 
Avviate attività di supporto psico-sociale e di riabilitazione scolastica in nuove aree di 
intervento: tre nuovi villaggi in area C della Cisgiordania e nel centro storico (H2) della città 
vecchia di Hebron 

Educazione, formazione e inserimento socio-professionale 
Presentato e avviato un nuovo progetto di cui saranno beneficiari 495 studenti e persone 
vulnerabili 
Aumentate le scuole in cui si fanno corsi su fotovoltaico: nello specifico realizzati corsi in tre 
nuove scuole tecniche pubbliche a beneficio di 75 studenti 
Effettuato studio su possibile prosecuzione delle attività formative specialistiche per la pubblica 
amministrazione e presentata una proposta di progetto  
Avviato studio sullo sviluppo di settori formativi innovativi e diretti alle donne presso la STS 
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PROSPETTIVE 2020  
 

 Educazione, formazione e inserimento socio-professionale (focus su TVET + energie 
rinnovabili): supportare i Salesiani nell’aprire corsi di formazione professionale per ragazze; 
avere un nostro posizionamento sul gender mainstream; contribuire a portare nelle scuole 
tecniche e nei CFP i corsi di formazione su entrepreneurial skills e management 

 Rafforzamento OSC: promozione del Yunus Social Business Year con focus su sviluppo 
economico locale/empowerment economico attraverso la creazione di imprese tradizionali 
e social business 

 Rafforzamento delle OSC (focus su alta formazione): valorizzare il partenariato tra il VIS, la 
Bethlehem University e un centro di formazione promosso dal Ministero delle Finanze (PFI) 
per le attività di formazione dei pubblici funzionari; rinnovare e potenziare il MICAD, l’unico 
master in Cooperazione allo Sviluppo presente in Palestina 

 Child and Youth Protection: focus su supporto-psicosociale/education in emergency: 
promuovere, insieme al partner Istituto Europeo di Psico-traumatologia, un progetto di 
ricerca per identificare la Palestinian Syndrome, finora mai diagnosticata 
 

 
Palestina – Rafforzamento OSC 

Professionisti dell’accoglienza e ragazzi disabili insieme per fare business sociale a Betlemme  

Fondata nel luglio 2009, Ma'an lil-Hayat (Insieme per la vita) è un'organizzazione che accompagna le 
persone con disabilità intellettive nel loro percorso di indipendenza verso l'età adulta, coinvolgendole in 
attività come la creazione e vendita di ornamenti, presepi e altri articoli da regalo in lana cotta. Questa 
preziosa esperienza si arricchirà ulteriormente nel corso del 2020 attraverso un nuovo esercizio 
imprenditoriale, in questo caso un social business: un albergo nella città di Betlemme co-gestito da 
professionisti del settore dell'accoglienza insieme ai ragazzi e ragazze disabili di Ma'an lil-hayat. I profitti 
dell’albergo verranno utilizzati per far crescere l'attività stessa o altre iniziative simili. La nuova start-up 
verrà incubata nel quadro del progetto "Start Your Business", implementato dal VIS, con il supporto dello 
Yunus Social Business Centre dell'Università di Betlemme e di "Albergo Etico", una straordinaria esperienza 
italiana di social business che dal 2015 ha creato lavoro nell’attività alberghiera per più di 60 persone con 
disabilità intellettive. 

La nascita dello Yunus Social Business Centre a Betlemme è stata raccontata anche da LaStampa.it in un 
articolo del 10 gennaio 2019 dal titolo “In Palestina arriva il primo social business centre del Medio 
Oriente”. 


